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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.20 

Anemone coronaria (Ranunculaceae) – Zone mediterranee orientali – Anemone dei fiorai 

 
(Categoria delle erbacee perenni rustiche) 

 

 Il nome comune trae origine dalla larga coltivazione 

commerciale per il fiore reciso che si pratica da tempo con le varietà 

derivate da questa specie. Gli Anemoni sono erbacei, perenni, molto 

longevi, provvisti di un piccolo rizoma appiattito, con radici 

fascicolate (zampe) e fusti ramificati; tutte le specie sono adatte per 

bordure. In particolare, le specie che fioriscono in primavera sono 

adatte per giardini rocciosi, per sottoboschi luminosi e per la 

produzione di fiori recisi. Dopo la fioritura hanno bisogno di un 

periodo di riposo. Le radici tuberose si levano dal terreno quando 

hanno perso completamente le foglie, asciugandole all’ombra e 

conservandole a strati in luogo fresco. 
 

 Terreno: permeabile e ricco. 

 Esposizione: mezzo sole. 

 Propagazione: divisione dei rizomi in autunno, per averne la 

fioritura in primavera presto. La semina si effettua alla maturità dei 

semi, in terrine con composta soffice e permeabile. 

 Distanza d’impianto: cm 15-20. I piccoli rizomi si interrano 

alla profondità di cm 4-5 circa. 

 Fioritura: in fine inverno-primavera, nei colori dei fiori 

bianco o con sfumature di blu o rosso. 

 Varietà: notevoli le razze ‘De Caen’ a fiori semplici e doppi; 

‘St. Brigid’ a fiori semidoppi e doppi. 

 Altre specie: le distinguiamo a seconda del periodo in cui 

fioriscono: a) specie a fioritura primaverile: A. apennina, europea, a 

fiori bianchi o azzurri; A. blanda, della Grecia, a fiori azzurri; A .x 

fulgens, ibrido a fiori scarlatti; A. narcissiflora, alpina, a fiori 

bianchi o crema; A. nemorosa, europea spontanea, a fiori bianchi, a 

volte tinti di rosa; A. ranunculoides, anch’essa europea, a fiori gialli; 

A. stellata (A. hortensis), italiana, a fiori bianchi, rosa o viola chiaro, 

con predilezione di posizioni semi-ombreggiate e terreni acidi. b) 

specie a fioritura estivo-autunnale: A. hupehensis, della Cina, a fiori 

malva-rosa; A. x hybrida (A. japonica), ibrido a fioritura abbondante 

nei colori bianco e rosa; A. x lesseri, ibrido orticolo a fiori rosa-rossi. 

 Impiego: fiore reciso, aiuole, bordure, roccaglie. 

 Parassiti: le piantine possono essere attaccate dalle Altiche o 

Pulci di terra, che scavano piccoli fori nelle foglie. Le larve dei 

Lepidotteri (in particolare delle Nottue), rodono foglie, gemme e 

fusti. Gli Afidi possono attaccare fusti e foglie, rendendo le piante 

appiccicaticce e nerastre. 

 Malattie: Virosi (Virus del Mosaico dell’Arabis, Virus del 

Mosaico del Cetriolo), che provocano arresto della crescita delle 

piante, ingiallimento e arricciamento fogliare. La Ruggine forma 

pustole gialle sulle foglie in cui vengono prodotte le spore del fungo. 
 

Significato nel linguaggio dei fiori 

Il nome dell’Anemone deriva dal greco “anemos” < vento >, per 

questo la pianta viene anche chiamata < Fiore del vento >. Il 

significato attribuito a questo delicato fiore è dunque quello 

dell’abbandono e, ancora, quello della speranza e dell’attesa. 
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Anemone stellata (A. hortensis) 


